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Un 8 marzo contro ogni forma di violenza, per la pace e la piena parità sociale 

Una giornata 
«simbolo» 
che vale più 
della mimosa 
Un movimento che ha contato anche den
tro le coscienze - Le resistenze e i tentativi 
di affossare le conquiste di questi anni 
Adesso il confronto è con tutta la società 

L'8 marzo. Una cele
brazione? Una manifesta
zione all'insegna di conte
nuti e temi nuovi? Una ri
correnza sotto la cappa 
del « riflusso »? 

Se ne discute molto, sul
le colonne dei giornali, 
dai microfoni della radio-
Ma quello che pare più 
positivo, il punto saliente 
forse di questa scadenza 
di tutte le donne, è che se 
ne discute proprio tra le 
donne, nel loro movimen
to che, ormai da molti an
ni, è entrato prepotente
mente, con la forza di chi 
da millenni è oppresso, 
sulle scene della « gran
de » politica, soggetto di 
trasformazione della so
cietà. E ciò che è ancor 
più importante è che il 
movimento delle donne 
non solo ha contato (con
tro mille resistenze, ten
tativi di respingere il nuo
vo che nasce) nelle sfere 
più direttamente politi
che, nel campo giuridico. 
sul terreno legislativo, ma 
anche e soprattutto nei 
costumi della gente, den
tro le coscienze, nei modi 
quotidiani di vita 

Il movimento delle don
ne ha contato. Continua a 
contare. Ma non per que
sto è ammissibile alcuna 
sosta, alcun temporeggia

mento. Né sul piano poli
tico (quante disfunzioni 
ancora malgrado l'appro
vazione delle leggi sulla 
parità e sull'aborto, quan
te inadempienze?) né sul 
piano, se così lo si può 
chiamare, della morale e 
dei comportamenti. 

La strada è lunga, so
no da abbattere ancora 
tabù, retaggi, luoghi e 
sensi comuni, velati trop
po spesso con lo scherzo 
o mascherati di falso 
progressismo (all'insegna 
dell'ormai famoso « ma
schio in crisi » diretto ere
de del vitellone anni '50). 

Ed è importante che di 
queste cose si discuta, so
prattutto tra le donne. 
L'onda lunga dell'emanci
pazione femminile non co
nosce crisi. 

Superate le imposta
zioni negative di un cer
to paleofemminismo eli
tario, tutto giocato sulla 
separatezza e sulla esa
sperata contrapposizione 
« sessista », le donne sono 
entrate in una fase più 
complessa, più articolata, 
in cui la presa di coscien
za. nel movimento, negli 
infiniti canali in cui na
sce e si organizza, si mi
sura con la realtà della 
società e delle forze che 
vogliono trasformarla. 

Incontro internazionale a Firenze 

Anche il cinema 
parla al femminile 

Anche il cinema parla al femminile. Le donne hanno 
orma: fatto irruzione in un campo tradizionalmente «ma
schile ». rompendo predomini gelosamente conservati per 
anni. E di cinema delle donne a Firenze se ne parlerà 
dai 22 al 31 marzo con una maxipanoramica sulla produ
zione femminile. L'incontro internazionale con il cinema 
delle donne, giunto alla seconda edizione, organizzato dalT 
associazione Sheherazade. dal comune di Firenze in collabo
razione con la regione Toscana e la facoltà di magistero 
dell'università di Firenze, si svolgerà all'Astor D'Essay e 
all'atelier Alfieri. Pubblichiamo di seguito il programma dei 
primi giorni del «festival donna»: 

SABATO 22 
Ore 
15 30: Enka's Leidenschaften di Ula Stockl, 1976. Germania 

Federale 
1 7 3 ' Anais Nm di Giorgia De Negri e Serenella Isidori, 

1979, Italia 
18.00. Die Betrung Der Blauen Matroren di Ulrike Ottinger, 

1976. Germania Federale 
19.00: Lauchoon di Ulrike Ottinger, 1977. Germania Federale 
21.00- Divine Horsemen: The living gods of Haiti di Maya 

Deren. 1946-1951. ed postuma, 1978. USA 
22.00: Trance and dance in Bali di Margherethe Mead, 1939. 

USA 
22,30. Dance girl, dance di Dorothy Azner, 1940. USA 
DOMENICA 23 
Ore 
15 30: Die macht der manner ist die geduld der frauen di 

Christina Perincioli. 1978. Germania Federale 
17,00 Anna und Edith di Christina Perincioli. 1974, Germa 

nia Federale 
18,30. Vrkraditing di Mady Saks, 1978, Germania Federale-

Olanda 
20.30. Madame X. Eme absolute herrschenn di Ulrike Ottin

ger. 1S78. Germania Federale 
Se^u'rà un incontro con l'autrice 

LUNEDI 24 
Ore 
15 30. In the best 'ntere^t of the chi!dren dell'irsi fem:nist 

eo!lecii\e. 19<<. USA 
16.30" Charìene daes meri at uni di Alargot Oh\er. 1977. 

Australia 
17.00* Film for discussione d: Sydney -Womens film group. 

1974. Australia 
17 30 With babies and banner- di Lorreme Grey. 1978, USA 
18.30 Urr.on mades di Julia Klein e Jim Pechert . 1975. USA 
2030 Salut Mane di Monique Renault. 1978. Francia: A la 

votre di Monique Renault. 19io. Francia: Swiss graf
fiti di M. Renault. Francia; A commedy ir. six inna
turai acts d: Jan Oxembure. 1976. USA 

22 30 Dauehetr Rite di Michelle Citron. 1978, USA 
22.30 We ~*vT- not be beaten, 1979. USA 
MARTEDÌ 25 
Ore 
15 30 Anton'a d: J jdv Collins. 1975. USA 
17 00 Lettere di Fmaruelle d' Ne'ly Kaplan. USA 
20 30 Not a prraity p du re di Martha Coolidge. 1975 USA 
22.00 The sor.e of the shirt women's film and history 

prò-?--. 1979 Gran Bretaena 
MERCOLEDÌ 26 
Ore 
15,30 Aneel in The House di J. Jackson, 1979. Gran Bretagna 

Carelessiove di F Wmnam. 1975. Gran Bretagna 
16 30- Thriller di Sallv Potter. 1979. Gran Brefarna 
17.15. Raoun7el Let Down Your hair di Susan Shapiro-E 

Rohey 1978. Gran Bretagna 
19.00 Oftcn Durine the day di J Davis 1979. Gran Bre

tagna 
20 30 Takine a o m di Jan Wc-th G H D Bretagna 
2130- He^rich r n T T - di un'anima di Melma Sanders. 

0*M-~-Tiia Federale. 
GIOVEDÌ 27 
Ore 
15 30 .Te. tu 11 e'Ie. di CMntiI AcVerman 1974 Belalo 
17 30 Ho»"] M O P ' " P V 'li Chantal Ackermai. 1972. Belalo 
1830 M Comme Mal Ka di A.M L'I'.em'nt. 1979 Francia: 

Autoiaphne d: Barbara Snielmann. 1978. Francia 
20 30 S:. pres. si '.oin mon^brison. ou l'enfanc? re-trouvée 

di Genevieve Bastid. 1978. Francia 
21 30 T,*-s nouveaux nes di Olga Jorosknva. 1978. Francia 
22 20 Mov»mento di liberazione delle f*onn» iraniane. Collet

tivo psicanalisi e politica, 1978, Francia 

Il vecchio sconcertante 
copione di uno stupro 

L'ignobile storia di una ragazza senese violentata da otto coetanei - La farsa 
dei rinvìi e l'offesa delle troppe umiliazioni subite soprattutto dopo lo stupro 

B.M., per sienR, non è una 
semplice sigla. Dietro a que
ste due lettere, le iniziali del 
nome dì una ragazza, c'è un 
dramma di grandi dimensioni 
umane. L|H violenza. La vio
lenza su una donna di sedici 
anni. La storia, la dinamica, 
ormai in città, ma non solo 
in città, la conoscono tutti. 

B.M. è in piscina e si la
scia convincere da un amico 
a inforcare il motorino e ad 
andare a fare una girata nel
la campagna vicina. Ma nel 
prato che ciraonda le sponde 
del « Lago dei Vecchi », poco 
più che una pozzanghera a 
due passi dalla strada che 
porta verso il Chianti, l'ami
co di B.M. non è solo. Sbu
cano altri 8 giovani e, tutti 
Insieme, la violentano e la-
lasciano sola, tramortita a 
terra. 

Poi B.M. viene soccorsa da 
alcune persone, le vengono 
prestate le prime cure; la 
denuncia alla magistratura 
(la prima a Siena); le rea
zioni sdegnate, ma anche 
contraddittorie, della città. I-
nizia l'iter della magistratu
ra: la polizia bussa alle case 
dei violentatori e li arresta. 
Sono quasi tutti minorenni. 
coetanei, ««mici.», della loro 
vittima. 

Siena è scossa dalla vicen

da. I giovani provengono 
quasi tutti da famiglie bene, 
dalla borghesia benestante 
cittadina. Si chiede il proces
so (1 movimento femminili, i 
partiti della sinistra sono in 
prima fila) e che si faccia 
subito. Il magma del tempo, 
che in una città come Siena 
avvolge spesso fatti e perso
ne. non deve richiudersi so
pra questa vicenda. Ma il 
processo non si fa. I giovani 
violentatori vengono prima 
trasferiti nel carcere minorile 
di Firenze e in un secondo 
tempo rilasciati. 

« La legge, in casi simili, 
mostra carrenze veramente 
sconcertanti » — afferma An
tonio Cottini. avvocato difen
sore di B.M. — 

Intanto il tempo passa e il 
processo non si fa. Forse 
verrà celebrato non prima 
delle ferie estive, vale a dire 
a più di un anno dopo il 
fatto, mentre l'istruttoria è 
stata chiusa un mese fa. 

Nel tempo immediatamente 
successivo all'episodio di vio
lenza tra l'opinione pubblica 
si fa strada una tesi.sconcer
tante che però è anche quella 
che alcuni avvocati difensori 
senza tanti scrupoli potreb
bero sostenere nell'aula del 

processo. «Ma lei era una 
che ci stava — dice in so
stanza qualcuno — quindi 
quanto è accaduto è del tuttV» 
normale ». C'è anche chi pen
sa (ma la famiglia di B.M. 
ha dimostrato di non essere 
assolutamente disponibile a 
questi compromessi) che con 
il danaro si possa fare molto. 
Anzi, tutto. Così se 5 milioni 
di cauzione sono bastati a 
far uscire di galera i violen
tatori, altri soldi, %ben distri
buiti, potrebbero' servire a 
chiudere la faccenda senza 
altro chiasso intorno a quei. 
giovani che sono tornati per 
il Coreo, attornati da una 
minuscola corte di amici che 
li vede e li tratta come dei 
« capi ». Ccn B.M. però, non 
si sono fatti vivi, mentre la 
giovane h a . dovuto anche 
sopportare alcune perizie i-
nedlte. 

« E d'altra parte — afferma 
ancora l'avvocato Cottini — 
la perizia da parte del pro
fessor Reale si rese necessa
ria - dal momento che nella 
prima perizia medica fatta 
d'ufficio dal professor Marti
ni sì accennava al fatto che 
non si riscontravano in B.M. 
carenze psichiche dovute alla 
violenza subita. 

Si trattava quindi, tramite 
una perizia psichiatrica, di 

Anni di lotte e di movimento 
nelle parole di quattro donne 

Le conquiste politiche e legislative, il costume e il comportamento quotidiano, 
un bilancio delle esperienze - A colloquio con quattro figure rappresentative 

Negli anni 60 una canzone 
pacifista raccontava di un 
avvoltoio, simbolo della guer
ra che andava dalla madre a 
chiederle i suoi figli. La ma
dre lo scacciava: i suoi figli 
non li mandava più ad am-
n*a/zare. 

I manifesti dell'8 marzo 
portano lo slogan « per la pa-
«•e. contro la violenza ». Ma 
l'atteggiamento delle donne 
non è più quello della madrr 
i:he caccia l'avvoltoio. Il ri
fiuto della violènza * dice Pa- i 
irizia de V'ita, precaria al
l'Istituto dì psicologia della 
Famità di Magistero e è un 
patrimonio delle donne, anche 
»»- sul tema specifico della 
pace non c'è stata una ela
borazione precisa da parte 
del movimento. Bisogna però 
considerare l'iniziativa per ' a 

Teaee contro la violenza al
le donne, che si ricollega di
rettamente secondo noi a tut
ti i temi di una società vio
lenta ». 

DMla stessa opinione è Sil
via della Monica, sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Firen
ze. « U tema del rifiuto della 
violenza è presente nel mo
vimento delle donne. 

Se dei casi di irrigidimen
to quasi violento delle posi
zioni ci sono stati è solo per
chè in alcune realtà, penso 
» Milano. Torino. Roma, c'è 
un acuirsi dei conflitti so
ciali a tutti i livelli. 

Così anche le posizioni si 
irrigidiscono, con il merito 
però, se cosi lo si può chia
mare. di rendere più eviden
te la gravità di un problema. 

Anche la posizione di un 
gruppo di femministe napo
letane che propugna il rifiuto 
della maternità quasi come 
una forma di lotta, benché non 
lo condivida personalmente. 
non vi aderisca. la capisco 
e penso che emblematici un 
disagio reale: la donna, an
cor oggi, malgrado l'appro 
l'azione di leggi che ne ga
rantiscono di diritto la pa
rità. sconta una condizione t 
di subordinazione. Anche nel { 
mio ambito, se è vero che non j 
bastano più le dita delle ma 
ni per contare le donne che j 
hanno intrapreso la carriera j 
tradizionalmente maschile del | 

la magistratura è anche vero 
che in molte realtà., penso 
a Napoli per esempio, le don
ne scontano ancora vecchi re
taggi. diffidenze se non vera 
e propria emarginazione ». 

Per Franca Pieroni Borto-
lotti. docente di storia dei 
partiti ed autrice di numero
si libri sulla storia dei movi
mento femminile, il corso de
gli avvenimenti è meno len
to. « Da una decina di anni » 
ci ha detto « molte cose so
no cambiate, in meglio: per 
esempio hanno acquistato 

maggiore importanza tutti i 
temi delle libertà personali. 
ripresi anche nella legge sul 
divorzio e in quella per la 
depenalizzazione dell'aborto. 
Proprio grazie alla spinta de
cisiva che proviene dal mo
vimento femminista si sono 
aperti, anche all'interno dei 
partiti politici, nuovi orizzon
ti di libertà, non solo per la 
vita femminile. L'aspetto nuo
vo dell'8 marzo, non cele
brativo. è per esempio quello 
dell'eguaglianza sociale tra i 
sessi. 

Nonostante la crisi 
E questo è possibile secon

do me. grazie ad una ripresa 
negli ultimi tempi del femmi
nismo. soprattutto sulle que
stioni più di fondo. Nonostan
te la crisi e anche dentro la 
crisi, c'è stata questa ripresa. 
In fondo tutti i movimenti in 
qualche maniera progressisti. 
per adoprare un termine che 
li comprende tutti, in cui c*è 
la tendenza ad una maggiore 
apertura nei rapporti umani. 
questi movimenti si presenta
no spesso in una continua evo
luzione che da l'impressione 
di una crisi. E nel caso del 
femminismo mi pare che va
dano in crisi gli aspetti ne
gativi. 

Infatti questa ripresa si ri
flette anche a liv elio di inizia
tiva politica, ad esempio nei 
partiti dove, a mio giudizio. 
le donne si fanno sentire di 

più, imponendo le loro tema
tiche ». 

Una profonda mutazione sul 
terreno politico nel movimen
to delle donne c'è stata, per. 
Wilma Cardona. responsabile 
femminile della federazione 
fiorentina del PCI. dall'assas
sinio Moro. « E* stato come 
uno spartiacque, che ha im
posto la necessità di confron
tarsi con la socializzazione del
la politica. In particolare ora. 
con i grandi temi politici che 
attanagliano tutti, si rischia di 
vedere i problemi femminili 
sotto la logica dei due tempi. 
Ma a me pare, e questo 8 

i marzo lo sta a dimostrare, che 
il movimento delle donne sia 
all'altezza di rispondere sìa 
sul terreno più generale che 
su quello più specifico delle 
singole rivendicazioni ». 

Le donne e la cultura 
e Anche questo affacciarsi 

delle donne sul terreno della 
cultura » dice Patrizia de Vi
ta « penso alle trasmissioni 
radiofoniche e televisive ge
stite in prima persona dalle 
donne, alle numerose pubbli
cazioni. all'università Virginia 
Wolf di Roma, alla libreria 
delle donne die proprio oggi 
si inaugura qui a Firenze in 
via Fiesolana. a) seminario 
su donne e cinema che sta 
proseguendo a magistero, que
sto consolidamento di una me
moria storica, della conserva
zione di un patrimonio di lot

te e di elaborazioni, se può 
sembrare come chiusura, ri
piego nella riflessione e nel ri
pensamento. in realtà non è 
che la conferma che il movi
mento delle donne c'è. Con 
forme di organizzazione di
versa. non più i collettivi, i 
gruppi di autocoscienza ma il 
lavoro nei consultori per e-
sempio. questo movimento pro
segue nella sua lotta. Perché 
è difficile che una donna, an
che in mille difficoltà, possa 
tornare indietro in ruoli che 
ormai ha abbandonato. Il ri
flusso può passare tra il mo

vimento degli studenti, che è 
ciclico, ma non fra le donne. 
che sono donne per tutta la 
vita ». 

Meno ottimismo nelle paro
le di Silvia della Monica: 
e Quello che è stato conquista
to dal movimento delle donne 
non è poco. Ma il processo è 
a mio giudizio estremamente 
lento. Forse una causa va in
dividuata in un eccessivo se
paratismo da parte del femmi
nismo e in retaggi veramente 
atavici anche in chi. con gros
si sforzi razionali « capisce » 
ed è d'accordo. Ma appunto 
il processo è lento. Soprattut
to sul piano dei comportamen
ti. dei modi di pensare. Per 
esempio c'è una legge che da 
agli uomini permessi lavora
tivi per accudire ai figli. Gran
de conquista sul piano giuri
dico. Sta di fatto che di uo
mini che usufruiscono di que
sta legge ce ne sono pochi e 
quando ci sono si parla di una 
cosa astrusa, del caso, della 
stravaganza di chi fa questa 
scelta. 

E quindi, al di là del piano 
giuridico formale, la donna 
continua a vivere sulla propria 
pelle una emarginazione dop
pia: la prima perché sul la
voro è emarginata, vista con 
occhio torvo e se riesce in 
qualcosa è una eccezione, am
mirabile ma una eccezione, la 
seconda perché continua a do
ver svolgere più di un ruolo. 
Anche dal punto di vista lavo
rativo. per questi altri ruoli. 
si chiudono molte strade. E* 
necessaria ancora.una lunga 
battaglia ». 

«Una lunga battaglia — dice 
Franca Pieroni Bortolotti — 
nasce proprio dai movimenti 
delle donne. Ricordiamoci che 
il femminismo è lotta contro il 
sessismo e la sua forza sta 
proprio nel denunciare una so 
cietà sessista. E superarla ». 

mettere in evidenza in modo 
ufficiale quello che era più 
facile a vedersi e cioè che 
nella ragazza esistevano 
traumi psichici di portata 

notevole, tanto da far temere, 
secondo quanto poi affermato 
nella perizia psichiatrica, 
modificazioni nella stessa 
personalità della ragazza in 

seguito allo shock subito». 
Quella di B.M. non è più 

vita. Nonostante gli sforzi 
che la ragazza compie ogni 
giorno per rientrare nei ca
nali della « normalità >» ricade 
spesso in momenti di scon
forto che la portano a rin
chiudersi in sé stessa. 
Certamente né la città né la 
giustizia le danno una mano. 
BJM., per molti, è un « feno
meno », un oggetto da sem
plice conversazione. Forse 11 
silenzioso tempo della città 
di provincia inghiottirà i 
nomi e i volti dei violentato
ri, ma per lei, per B.M., ci 
sarà sempre il ricordo di 
quella sera e di una città dif
fidente. Un 8 marzo, quindi, 
che non si dimentichi, un 8 
marzo perché sia fatta giu
stizia, un 8 marzo perché an
che per B.M. torni là vita di 
sempre. 

Sandro Rossi 

SERVIZI A CURA DI: 

SUSANNA GRESSATI 
DANIELE PUGLIESE 

E in 
tutte 

le città 
toscane 

decine di 
occasioni 

per 
incontrarsi 
Un 8 marzo senza le don

ne in piazza, senza manife
stazioni pubbliche e iniziati
ve nelle città, nei luoghi di 
lavoro, nei circoli delle as
sociazioni, non è un vero 8 
marzo. Ecco come e dove le 
donne di tutta la regione si 
riuniranno oggi, giorno della 
loro festa, per discutere, e 
testimoniare a tutti l con
tenuti della loro lotta. 

Il coordinamento femmini
le unitario CGIL-CISL-U1L 
ha promosso a Firenze, alle 
15,30 una manifestazione con 
concentramento in piazza S. 
Croce. L'UDÌ ha organizzato 
un incontro in piazza Stroz
zi, alle 17. Il coordinamento 
cittadino delle studentesse, 
fissato il concentramento al
le ore 9 in piazza S. Marco. 
Da qui partirà un corteo che 
raggiungerà piazza Strozzi, 
dove si terrà uno spettacolo 
teatrale e un recital di Gi
sella Alberto. L'onorevole E-
rias Belardi del PCI, Fausta 
Cecchini, del PSI, lvanka 
Corti del PSDI Wilma Pre
ti della DC parteciperanno a 
Livorno all'incontro su «con
tro la violenza, per costruire 
nella pace una società a mi
sura di donna ». 

La manifestazione si terrà 
alle 9,30 in provincia a Li
vorno ci sarà anche un cor
teo che partirà alle 15,30 da 
via Galileo Galilei e dopo a-
ver attraversato la città si 
concentrerà a Palazzo Gran
ducale dove le donne daran
no vita al dibattito. Quattro 
assemblee sì terranno a Sie
na, in Valdichiana. Valdelsa 
e Val D'Arbia organizzate dal 
sindacato sui temi della pace. 

Alle ore 10 al teatro Gu
glielmi di Massa Carrara ma
nifestazione sul tema della 
donna nella società. A Mon-
summano terme attivo sulle 
condizioni della donna in fab
brica e nella società. A Pra
to manifestazione alle 10 a 
Palazzo Novellucci. 

Con un appello per la pace 
lanciato a tutte le donne la 
commissione femminile il 
PCI di Grosseto celebra 1*8 
marzo. Alle 10 in piazza Dan
te a Grosseto firme contro 
la violenza. Alle 16 a Barba-
nella nel centro sociale di 
via De Amicis e alle 16,30 a 
Gorarella nella sede del con
siglio di circoscrizione di Vi
va Vasari incontro delle don
ne e proiezione del film 
a Non ci regalano niente » 
di Rosalia Bonizzi. .-

Altre assemblee di donnne 
si terranno in provincia. A 
San Felice (Pistoia) si xiene 
un incontro fra le donne del
la zona e fra le lavoratrici 
in lotta del maglificio DIEM
ME presso la casa del popo
lo alle 21; sempre nel Pistoie
se iniziative e incontri a Pon
te Lungo, Spazzavento. Pon
te a Bargi. Montale, Serra-
valle, Agliana, Montecatini 
Terme; Villone Puccini. Ospe
dale del Ceppo, al Cral-Breda. 

A Fiesole alle 17.30 in Co
mune. manifestazione contro 
la violenza, con la partecipa
zione dell'avvocato Silvana 
Moralei. Alla nuova casa del 
popolo alle 21 spettacolo con 
Gisella Alberto. 

Fiaccolata per la pace a 
Campi Bisenzio. Il coordina
mento gruppi femminili di 
Bagno a Ripoli ha organiz
zato una manifestazione pub
blica a sostegno della pace-
Alle 15 partenza da piazza 
della Repubblica di Grassi-
na. alle 15 partenza da piaz
za Peruzzi all'Antella. 

Alle 16,30 raggruppamento 
al circolo di Ponte a Nicche-
ri. Le compagne delle sezio
ni di Scandicci e del Turri 
hanno organizzato uno stand-
centro d'incontro in piazza 
Matteotti. 

A Empoli dalle 17 alle 21 in 
piazza Farinata degli liberti 
« in piazza per la pace »: 
esposizioni di una mostra sul 
tema della pace, raccolta di 
firme per la pace. Alle ore 21 
« fiaccolata per la pace ». Si 
formeranno due cortei che 
poi arriveranno a Sovlglia-
na presso la casa del popo
lo dove il collettivo Isabella 
Morra presenterà «Due don
ne di provincia » di Dacia 
Maraini. Alle 21. presso la 
casa del popolo del Pozzale, 
il gruppo giovanile Pozzale 
presenta «Cappuccetto e il 
lupo». 

A Gambassi Terme in piaz
za Roma raccolta per le fir
me per la proposta di legge 
sulla violenza sessuale. Alle 
ore 21. presso la casa del po
polo. incontro sul tema: «La 
lotta di emancipazione fatta 
dalle donne nelle diverse ge
nerazioni ». A Montatone, al
le 15.30 raduno in piazza 
Gramsci, alle 16 partenza del 
corteo. Alle ore 16.30 al tea
tro del popolo parlerà U se
natore Remo Scappini. A 
Montespertoli alle 16 presso 
la sala consiliare Incontro-di
battito su «La donna nella 
società di ovvi e la legge di 
parità » con la partecipazione 
dfll'on Mario GozzVil. A Cer-
taldo dalle 15 alle 17 In 
piazza Boccaccio, alla tenda 
8 Marzo raccolta di firme e 
canzoni di lotta. A Castel-
fiorentino alle 9 offerta di 
mimosa alle scuole e all'ospe
dale. 

COMUNE DI FIRENZE 
Avviso di gare 

Al sensi e per gli effetti della Legge 3-1-1978 n. 1. ver
ranno indette, con la procedura dell'art. I/c Legge 
2-2-1973 n. 14, le seguenti licitazioni private: 1) Manu
tenzione straordinaria delle vie e piazze bitumate po
ste nel Quartiere n. 1 e nella parte storica del quar
tiere n. 3 - Importo lavori L. 318.298.850. 2) Edilizia 
Economica e Popolare « Galluzzo 2. » Urbanizzazione 
primaria • Legge 167 • Opere stradali. Importo lavori 
lire 106.000.000. 
Le Imprese possono chiedere di essere < invitate entro 
dieci ' giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nell'Albo Pretorio di questo Comune, con domanda in 
carta bollata, dichiarando nella stessa di essere iscritte 
all'A.N.C. nella Categoria ed Importo adeguati al lavori 
in appalto. La domanda dovrà essere diretta a questo 
Comune - Repartizione IX Divisione III Strade e dovrà 
pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale 
di Stato. 

d'ordine del SrNDACO 
Il Capo Dlv. contratti 

Dott. F. Cloza 

CASA DEL POPOLO GRASSINA • SALA SPORT 

FESTA DELLA DONNA 
Sabato 8 marzo - BALLO LISCIO CON L'ORCHESTRA 

CASTELLINA PASI 
BUS 31 - AMPIO PARCHEGGIO • TEL. 640063 

li S O M B R E R O 
UN'ECCEZIONALE D ISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera «FESTA DELLA DONNA» 
Regali e mimosa a tutte le ragazze 

Esibizione di danza del «Club Primavera» 
In pedana continua il successo del «Self Service» 

Fabio e Edo vi presenteranno in discoteca le 
ultime novità 

DANCING 
DISCOTECA P0GGET1Q FIRENZE 

Via M. Mercati 
Tel. 480998 

ORE 21,30 

FESTA DELLA DONNA 
orchestra « I MONELLI » 

Cabare t con M A R I O e PIPPO SANTONASTASO 

COACORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48*15 
DIREZIONE: TRINCIAVEIXI 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

•è quanto t i offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA D I SIENA 

AVVISO DI GARA 
li Comun* di Rspolano Terni* (Sitna), indirà ^quanto prima la 
licitazione privata par l'appalto dei lavori di: 
« Completamento dotte Mleatra della scuola media di Rapolano 
Tenne • Capuluoeo • 
per un importo a base d'asta di L. 111.030.600. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo dì cui 
all'art. 1 - Lett. a) dalla legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati, con domande Hi bollo indirizzata al Comune di 
Rapolano Tenne (Siena), possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 20 (Venti) giorni dalia data di pubblicazione del 
presente avviso e da quella di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

RapaHo Terme, 3 marzo 1980 IL SINDACO Walter Paletti 

COMUNE DI P0GGIB0NSI 
PROVINCIA DI SIENA 

OGGETTO: Varianti al plano regolatore generale del 
Comune di Poggibonsi. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
— che con deliberazione Consiliare n. 21 del 29-1-1980 
resa esecutiva a termini di legge in data 25-2-1980, sono 
state adottate le varianti al Piano Regolatore Generale 
Comunale; 
— che, in conseguenza, a suo tempo sarà, predisposta 
l'istanza alla Regione Toscana per l'approvazione defi
nitiva delle varianti suddette; 
— che dal 4-3-1980 al 24-1980 le varianti al piano stesso 
resteranno depositate presso la Segreteria Comunale 
(1. piano della Sede Municipale) a libera visione del 
pubblico nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13; 
— che. fino alle ore 12 del giorno 2 maggio 1980 Enti 
e privati potranno presentare osservazioni alle varianti 
al Piano per iscritto, su carta legale diretta al Sin
daco. ai fini di un apporto collaborativo dei cittadini 
al perfezionamento del Piano stesso. 
Poggibonsi. lì 1 marzo 1960. 

IL SINDACO O. Martini 

Comune di Mulazzo 
PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

AVVISO DI GARA: asfaltarla della strada « CRO-
CETTA-IOCARA-MONTEREGGIO » - Importo dei 
lavori a base d'asta L 170.232.000. 

Si rende noto che saranno appaltati a licitazione 
privala da aggiudicare con il meiodo di cui al
l'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14, 
i lavori in oggetto indicati. 

Le imprese che hanno interesse a partecipare 
alla licitazione possono chiedere di esservi am
messe con istanza in carta legale che dovrà per
venire al Comune di Mulazzo, non oltre il 20° 
giorno dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 


